
  
 

“Ci amiamo tanto da sposarci” 
Commento  ai   dati  ISTAT  2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fiori d'arancio, cioè festa, cioè fu-
turo che si apre alla speranza. Il re-
port dell'Istat sui matrimoni per il 
2018 è così ricco di sorprese inte-
ressanti ma anche di dati su cui ri-
flettere. Comunque, dopo la lunga 
teoria di dati grigi negli anni tra-
scorsi, con il numero delle nozze in 
flessione, o con lievissime inver-
sioni di tendenze, i dati presentati 
ieri mostrano qualche spiraglio di 
interesse. Nel 2018 ci sono stati 
4.500 matrimoni in più rispetto 

all'anno precedente (+2,3%). Tiene 
anche, ma esclusivamente al Sud, il 
dato relativo ai matrimoni concor-
datari. E, a dimostrazione che cresce 
una voglia di relazioni significative, 
aumentano anche le convivenze. 
Ora sono 1 milione e 368mila, qua-
druplicate in dieci anni. La si può in-
terpretare come una notizia posi-
tiva? Se la si intende secondo un 
principio di gradualità indicano co-
munque un distacco dal disimpegno 
e dal "vagabondaggio" relazionale. 
Chi si assume la responsabilità di 
condividere stabilmente la propria 
quotidianità con la persona amata, e 
se ne fa anche concretamente ca-
rico, va comunque rispettato. Spe-
rando poi in evoluzioni positive 
nella maturazione della vocazione 
all'amore con il matrimonio. E va ac-
colto positivamente anche il dato 
relativo alla crescita -pur minima- 
del primo "sì" per le persone oltre 
65 anni. Si allunga la vita e si dilata 
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anche la voglia di fare coppia stabil-
mente. Anche in questo caso, spiega 
1'Istat, sono matrimoni celebrati a 
suggello di relazioni costituite da 
tempo. 
Certo, non è il caso di esultare 
troppo. Il report 2018 sui matri-
moni rimane una tavolozza di chia-
roscuri. Se è vero che ci si sposa di 
più, è anche vero che gli sposi sono 
sempre più anziani. In diminuzione 
anche il numero di unioni tra per-
sone dello stesso sesso (complessi-
vamente sono 8.510), ma rispetto al 
picco del 2017, quando ci furono 
4.376 unioni, nel 2018 si è scesi a 
2.808, quasi al 40 per cento concen-
trato tra Milano e Roma. 
Per oltre la metà dei 195.778 matri-
moni celebrati nel 2018 -98.182, il 
50,1%- è stato scelto il rito civile. Un 
altro dato su cui riflettere e su cui -
come invita papa Francesco in Amo-
ris laetitia- fare sincera autocritica. 
Non può essere solo un caso se nel 
1970 i matrimoni civili erano il 
2,3% del totale, nel 2008 il 36,7% e 
oggi, nel Nord Italia sono ormai di-
ventati il 63,9% del totale delle 
nozze. Forse è il caso di ripensare in 
modo organico una «pastorale posi-
tiva, accogliente, che rende possi-
bile un approfondimento graduale 
delle esigenze del Vangelo» (AL 38). 
Nel Sud del Paese, invece, due ma-
trimoni su tre (il 69,6) si celebrano 
con rito concordatario. Solo rispetto 
delle tradizioni? O c'è qualche altro-

motivo che non riusciamo a defi-
nire, visto anche che la percentuale 
degli under 30 che scelgono il rito 
civile (24,8%) è inferiore a quella di 
chi si sposa in età più matura 
(37,8%). Degli oltre 195mila matri-
moni, 33.933 -il 17,3% del totale- ha 
avuto almeno uno degli sposi stra-
niero. Al Nord e al Centro, dove la 
presenza degli stranieri è più radi-
cata, si tratta di un matrimonio su 
quattro. E anche questa è una svolta 
antropologica di non poco conto. 
Come la crescita dell'incidenza di 
bambini nati fuori dal matrimonio 
che è in continuo aumento. Nel 2017 
quasi un nato su tre ha genitori non 
coniugati. Non c'è da rallegrarsi. 
Confermata la tendenza già in atto 
relativa all'età degli sposi: gli uo-
mini arrivano al primo matrimonio 
con una età media di 33,7 anni (nel 
2017 era 32,1), le donne con 31,5 
(era 29,4). Quali sono le cause? La 
prima, dice l'Istat è il «degiovani-
mento» del Paese: in dieci anni (dal 
2008 al 2018) la fascia di popola-
zione tra i 16 e i 34 anni è calata di 
12 milioni e questo ha avuto una ri-
percussione proprio sulle prime 
nozze dei giovani della stessa fascia 
d'età, calate di circa 10 punti per-
centuali rispetto a dieci anni fa. La 
seconda è invece la "prolungata per-
manenza dei giovani in famiglia": il 
67,5% dei maschi (+1,3% rispetto a 
10 anni fa) e il 56,4% (+3%) delle 
donne tra i 18 e i 34 anni vive in 
casa.                 di Luciano Moia 



 

Intervista al direttore 
dell’ufficio famiglia 

 della CEI 
È quasi commosso, commentando i dati 
dell’Istat, fra Marco Vianelli, classe ’66, 
veneziano, mediatore e presto consu-
lente familiare, giudice di tribunale ec-
clesiastico e da ottobre direttore 
dell’Ufficio famiglia della Conferenza 
episcopale. 
Direttore, l’Istat registra 4.500 matri-
moni in più dell’anno passato, quasi 
tutti attribuibili a prime nozze. Come 
interpreta questo dato? 
Innanzi tutto con gratitudine. In primis 
gratitudine per coloro che hanno deciso 
di diventare segno, di compromettersi 
con una comunità. Di raccontare al 
mondo che non basta amarsi, ma che 
quest’amore deve essere messo a di-
sposizione anche degli altri, perché ogni 
dono (e l’amore sponsale è una voca-
zione e quindi un dono) è per una mis-
sione. Secondariamente gratitudine per 
coloro che hanno accompagnato questi 
“giovani” in questa scelta. Nel sì di due, 
oggi più che mai, c’è un villaggio. 

I dati Istat interrogano anche la pasto-
rale dei fidanzati: cosa vuol dire prepa-
rare al matrimonio sposi di 33,7 anni in 
media e spose di 31,5? Secondo la sua 
esperienza, le parrocchie si sono già 
adeguate a questo spostamento ana-
grafico sempre più accentuato? 
Le parrocchie sono “presidi” sul territo-
rio estremamente preziosi. Sono me-
moria e profezia. In questo tempo sono 
esposte a grandi mutamenti e trasfor-
mazioni ed indubbiamente molte vi-
vono in affanno. Ma sono comunque il 
luogo dove la comunità ancora custodi-
sce e accoglie le domande complesse di 
un territorio. A volte le risposte non 
sono sempre adeguate o efficaci, ma 
esprimono il più delle volte forme di 
cura pastorale, c’è un reale desiderio di 
essere comunità vive e significative e 
non solo strutture burocratiche. In tutto 
questo, accompagnare persone adulte 
al “per sempre” diventa una grande 
sfida. Perché ci troviamo davanti per-
sone più grandi d’età sì, ma non neces-
sariamente più libere o più stabili. I gio-
vani/adulti che si affacciano ai percorsi 
in preparazione alla vita nuziale risen-
tono comunque di un tempo di preca-
rietà, d’incertezza e a volte è proprio la 
possibilità di dire “per sempre” a una 
persona che li rinfranca in un cammino 
che li vede spaesati e “disperanti”. Inol-
tre più grandi vuol dire anche più feriti, 
con tutto ciò che questo comporta 
in_termini di ascolto e proposta. Ma il 
problema di fondo è che più grandi non 
necessariamente vuol dire più credenti, 
più maturi nella fede.  

CORSO FIDANZATI 2020 
 

Dopo la metà di gennaio inizierà 
 il  secondo corso fidanzati. 

Sono nove incontri  
alla sera dalle ore 21.00 

nei giorni di Martedì  o Mercoledì. 
Iscrizioni presso la Segreteria  

parrocchiale dal mese di dicembre 



Come viene affrontato a livello pasto-
rale il fenomeno consolidato delle con-
vivenze? 
Come sempre si parte dall’accoglienza. 
Oggi penso sia un fatto sdoganato che 
l’incontro con l’altro è sempre un’epifa-
nia, uno svelarsi, un’opportunità. Que-
sti fratelli e sorelle ci aiutano a fare un 
esame di coscienza. Quale narrazione 
abbiamo fatto del matrimonio? È vero, 
questo è un tempo liquido, forse gas-
soso, ma noi come abbiamo raccontato 
l’amore a questi “giovani”? Perché 
sembra non essere più bello dirsi “per 
sempre”? Che cosa li spaventa? Forse 
perché dell’amore abbiamo messo in 
luce solo la fatica e non la gioia, forse 
non siamo riusciti ad affascinarli dei le-
gami, a far loro scoprire che si è vera-
mente liberi solo quando si appartiene 
“per sempre” a Qualcuno. C’è poi il 
grande miracolo di molte coppie di con-
viventi che chiedono di sposarsi. Allora 
diventa interessante mettersi in ascolto 
di che cosa cercano nel matrimonio! 
Perché apparentemente hanno tutto. 
Arrivano con una domanda non banale, 
che va ascoltata ed evangelizzata e che 
può a sua volta diventare evangeliz-
zante: abbiamo scoperto che 
nell’amore c’è “di più”! Io vedo in que-
sto una grande opportunità, un “segno 
dei tempi”. 
C'è poi una grande diversità territo-
riale: al Sud l'80% delle prime nozze 
tra_sposi entrambi italiani è religioso, 
contro il 59% al Nord. Un "tesoretto" 
da preservare o un retaggio tradizio-
nale che andrà a sparire? 

In questo cambiamento d’epoca non ci 
sono tesori da conservare, ma persone 
da incendiare. Il Papa parlando di una 
Chiesa in uscita ci ricorda che non pos-
siamo rassicurarci di posizioni prese. 
Non possiamo pensare questo tempo 
come una guerra di trincea, che verrà 
vinta per sfinimento o per azioni eroi-
che di singoli. Penso innanzi tutto che 
dobbiamo smetterla di sentirci asse-
diati e di pensarci in guerra, non penso 
che sia questa una categoria che appar-
tenga a noi cristiani. sIamo in un tempo 
che ha bisogno di testimoni credibili e 
soprattutto contenti, gioiosi della scelta 
fatta. Si dice che la bellezza salverà il 
mondo, ma se non sappiamo renderla 
evidente e attraente nulla resterà. 
C’è da ultimo il tema dei single: se 
meno gente si sposa, inevitabilmente 
più gente rimane sola… La Chiesa 
come risponde a queste solitudini? 
Questa è una sfida non semplice da af-
frontare. Questa condizione non sem-
pre è frutto di una scelta libera, gioiosa 
e consapevole. Molto spesso ci sono 
delle ferite che hanno impedito il realiz-
zarsi di una vocazione sponsale. Anche 
a questi figli di Dio, con delicatezza e te-
nerezza, va annunciata la vocazione nu-
ziale, il progetto di Dio a far nozze con 
ciascuno di noi, perché la vita battesi-
male è una vita nuziale. Nessuno è de-
stinato ad essere solo; qualcuno amava 
dire “soli, ma non da soli”. Penso che 
questi fratelli siano preziosi per la vita 
della Chiesa, che non solo debbano es-
ser accolti ma che possano restituirci 
parole di Vangelo.            di A. Mariani



 

 

  

 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI MATRIMONI 
CELEBRATI IN ITALIA 

Anni 2008-2018 
(valori assoluti e percentuali)  

2008 2014 2016 2017 2018 

Matrimoni Totali 246.613 189.765 203.258 191.287 195.778 

Primi Matrimoni 212.476 159.127 165.316 152.500 156.870 

Primi Matrimoni di sposi  
entrambi italiani 

185.749 139.697 144.643 131.349 134.249 

Matrimoni con almeno 
 uno degli sposi straniero 

36.918 28.278 31.116 32.323 33.933 

Matrimoni di soli stranieri 
 con uno sposo residente 

6.535 4.195 4.074 4.890 5.451 

% matrimoni con rito civile 36,7% 43,1% 46,9% 49,5% 50,1% 

% primi matrimoni di italiani  
con rito civile 

20,0% 27,0% 29,9% 30,9% 31,3% 

 

 



 
 
 
 

 

 

 

 

1 Dicembre  IIIa Domenica di Avvento   ( Mt 11,2-15) 
“LE PROFEZIE ADEMPIUTE” 

Nella messa delle 10.30 saranno presentati alla comunità i ragazzi/e  
di  Va elementare che nel 2020 riceveranno la Santa Cresima 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

Ore 15.00  Incontro per i genitori dei ragazzi di Va Elementare 

Ore  17.10   Per giovani e diciottenni Vesperi 

2  Dicembre  Lunedì      

Ore  20,45  A Betania: Primo incontro del Nuovo Consiglio Pastorale 

Ore 21.00  Incontro animatori ed educatori 

3  Dicembre  Martedì  (San Francesco Saverio, sacerdote) 

Ore 21.00  Corso fidanzati - ottavo incontro 

5   Dicembre  Giovedì   

Ore 21.00  In Basilica : SERATA DI EMMAUS - Lectio e Adorazione 

6  Dicembre  Venerdì    (San Nicola, vescovo) 

Nel pomeriggio  Per i ragazzi del gruppo Medie di Melegnano e Vizzolo: 
“RITIRO DI AVVENTO” con cena al sacco. 
Ore 16.00 ritrovo alla chiesa del Carmine. 

Ore 21.00  Incontro Adolescenti 

7  Dicembre  Sabato 

Ore 16.00–17.30  Confessioni 

8  Dicembre  IVa Domenica di Avvento   ( Mt 21,1-9)   
“L’INGRESSO  DEL  MESSIA” 

Solo la Messa delle ore 10.30 sarà della Immacolata Concezione  
Le altre messe sono della IVa di Avvento 

Nella Messa delle 10.30 saranno ricordati gli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

L’animazione domenicale per i ragazzi è sospesa 

 

Comunicazioni 



9  Dicembre  Lunedì  (Immacolata Concezione Beata Vergine Maria) 

La S. Messa delle ore 9.00   è   della Immacolata Concezione 

Ore  21.00  Incontro  Animatori  ed Educatori 

10 Dicembre  Martedì     

Ore 21.00  Corso fidanzati –  ultimo  incontro 

11 Dicembre  Mercoledì  

Ore 18.00  Incontro gruppo medie 

13 Dicembre  Venerdì   (S. Lucia, Vergine e martire) 

Ore 21.00  
In chiesa: Concerto   di Natale 

14 Dicembre  Sabato   (San Giovanni della Croce, dottore della Chiesa) 

Ore 16.00 – 17.30  Confessioni 

Ore   18.30  A Betania: Incontro del Gruppo Famiglia  a seguire cena 

Ore   19.00  Serata CHIERICHETTI con Pizzata e a seguire incontro 

Dalle ore 19.30 
 

Il gruppo sportivo SGB invita  
alla ”Festa di Natale” (vedi locandina) 

 

 

15 Dicembre  Va Domenica di Avvento   ( Gv 1,6-8. 15-18)   
            “IL  PRECURSORE” 

Alla messa delle ore 10.30 è invitato  il gruppo sportivo SGB : 
atleti, dirigenti e allenatori 

La Messa sarà animata anche dai ragazzi di IIa elementare  

   Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi e 
alle ore 16,00 scambio di Auguri Natalizi in Teatro: 

sono caldamente invitati i genitori 
Ore 15.00  Per i ragazzi di II elementare e per i loro genitori: 

in chiesa incontro di preghiera davanti al presepe 
In serata  All’Oratorio di Via Lodi: cena e incontro per i giovani  

e diciottenni 

   MERCATINO  MISSIONARIO  14 – 15 dicembre 
                         Durante le S. Messe, sarà allestito un banchetto di oggetti  
                         decorativi. Il ricavato sarà donato a padre Roberto Donghi, 

                            missionario in Guinea Bissau 



 
 

AVVENTO   DI   CARITA’ 
 

Nel tempo di Avvento siamo invitati, attraverso 
qualche sacrificio a sostenere opere di carità.   
Per questo Avvento abbiamo deciso di contribuire 
ai bisogni del centro di ascolto della nostra comu-
nità pastorale.  

Fra le molteplici attività il Centro Ascolto Caritas assiste  
circa 150 famiglie che fruiscono dei sotto indicati servizi: 

  
-  90 famiglie ricevono pacchi viveri distri-
buiti con cadenza mensile utilizzando le for-
niture del Banco Alimentare integrate sia 
dalle raccolte periodiche delle Parrocchie che 
da acquisti diretti del Centro 
  

- 30 famiglie sono aiutate per il pagamento 
di utenze varie ( luce, gas, canoni affitto ... ) 

 

-  30 famiglie sono aiutate per acqui-
sto di farmaci, biglietti treno, metrò, 
pagamento rette per assistenza ai mi-
nori ( scuola infanzia, oratorio estivo ) 
interventi vari non continuativi. 
  

 
 

 

CELEBRAZIONI BATTESIMI 
            Il Battesimo sarà amministrato in Domenica  alle ore 15.00  
            secondo questo calendario:  

12  Gennaio: (Domenica del battesimo di Gesù) 
23  Febbraio: (ultima Domenica del mese) 
26  Aprile: (ultima Domenica del mese) 
31  Maggio: (ultima Domenica del mese) 
28  Giugno: (ultima Domenica del mese) 
 

Email: pargaetano@gmail.com             Sito: www.sangaetanomelegnano.it     

  Vicario parrocchiale tel.  338.8688807 

 


